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Alla cortese attenzione Umcio politiche Giovanili:
in allegato si trasmette documentazione richiesta per proroga
progetto Centro Giovani Cattolica
cordiali saluti

Dott.ssa Francesca Vitali
DÌrezione - Associazione Sergio Zavatta Onlus
Via Circonvallazione Occidentale, 52 47923 Rimini
Tel. 054'1 367106 - Fax 0541 901S52
393 9967057
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l, CoIvIU NE DI cATToLiCA
c.a. DÌrigente del Settore 4

dell'Ente del Comune dí Cattotica
piazza Roosevelt,5

47841 CattolÌca (RN )

Rimini, 1'1 Settembre 2014

Cordiali saluti

OGGETTO: Richiesta di proroga convenzione ,elativa alla gestione
Centro Giovani Cattolica

Con la_presente, I'Associazlone Sergjo Zavatta Onlus, facendo riFerimento allaCONVENZIONE stiputata con it Com-une dÌ Cattotica in O"ta i+ZtVZOi: nep r,r"68 P€R LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO GIOVANI - COrqUNÉbi CirrOL rCN- PERTODO 01/ 12/2013 30/71/2014,
ch ied e

di plter prorogare dr anni uno ra gestione dele attività der centro Giovani dÌ
L drLo|cd, In Ddse ait drticolo 5 della suooeltd convenzione,

il Leqèle RaDittesentùnLc
lnq. qbiatbo Rind d
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PROGETTO CENTRO GIOVANI - COMUNE CATTOLICA

EINAILIA]- OEIE'IIIVI CENEBAIT

PRoMOZIONE: interuenire influendo in modo llositlvo sulla qualità della vlta giovan e

promLovendo, L lurd, sa'Jle e soclal,/,/a,/ione,

PREVENZIoNE: intervenjre su sìtuazloni di dlsagio personale o sociale che possono

favorire nslaurarsi cll situazion di disaclattaraento e di devianza giovanile.

Aggregare lutenza giovanlle proponendo diverse esperienze ed nstaLlrando relaTon

sgnficatlve in uno spazio alternativo ad altri luoghi di incontro (il bar, il parco, la sala
giochl...) è a premessa fonclamentale per riLlscire a raggiungere obietl vi plù specillcl
qualii

. Aggregare I'utenza giovanìle proponendo diverse esperienze ed instaurando
relazioni signifìcative in uno spazio alternativo ad altrl luogh dl incontro (il bar, la
panchina, la sala giochi...);

. Intercettare giovani che non sono in carico ai servizi ma che presentano forme d di'
sagio divario tipo;

. Fornlre un ambiente in cui iragazzl possano trovare ascolto e sostegnoì

. Promuovere opportunità ed esperienze, con lo scopo di stirnolare lentLlsiasmo e

la curiosità, al fine di ampLiare gli interessi e gli orizzontl intellettuali, favorendo la
cresclta, I autonomia e l'auto-organ zzazione dei eiiovani;

. Rldurre e interrompere eventuali comportamenti auto-distruttivl attraverso la rco
struz one d nuove relazionì con gli adulti (educatori) e l'oflerta di opportunità
espressive e comunlcative dove sperimentare modelì di comportamento diversi da
quell acqulsiti;

. Svolgere Lrn lavoro di ri-orientamento alla scuola e al lavoro trarnlle attvità d

consulenza, orientamento al lavoro, alla scuola, alla formazione professionale e

un'azione di monltoraggio per I accompagnamento nelle scelte filture
. Ricostruire quel rapporto affettivo e di fiducia che è andato in crisi con il fion-

do adulto (le agenzie formative come scuola e famiglla), recuperarne il dsagio e

nterrompere n seconda battuia comporlamenti direttamente collegali aluso e

abusod sostanze e alcool;
. Promuovere forme di integrazione per i giovani immigrati (anche di 2"generaz o-

ne); in partlcolare quelli a magglor rlschio di emarginazlone sociale e dev anza , fa-
vorendone l'integrazione con i ragazzi italiani;

. Sens b I zzare i giovanl rispetto ai valor della legalità giustizia e lotta alle mafie;

. Sensibilìzzare i giovani rispetto ai temi e alle pratiche di riuso, riutilizzo e au-
toproduzione finallzzate alla promozione dj uno stile di vita sosten blle;

. ProTnuovere e diffondere una cultura della cooperazione sia nazionale che ifter'
nazionale;

. oflrire opportunltà socializzanti ed espressive (sala prove).

. Funqere da osservatorio delle problematiche collegate al mondo giovan le.
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. Creare una rete con iServizi e le Associazioni delterritorio.

lL CENTRo Dr acGREGAzroNE

Destinatari
ll Centro dovrà essere aperto a tLltti i ragazz d età compresa dai 13 ai 29 anni e ad
un'utenza elerogenea per provenienza, etnia, cultura, religione. Questa dlvers tà si rrtrova
anche nelle d fflcoltà e nei probler. che i giovani portano e nella moda ità di esprimerl .

Ciò comporta un continuo confronto su questoni irnponant, quali l'integrazone e la
conoscenza reciproca,
Per frequentare il Centro dovrà essere chiesto a1 agazzi il rispetto di almeno lre regole
fondamelral:: Na dtoga. Na \'alpn?à. Na taz2tsmo.

I giovan devono fovare n questo spaz o la possibilità di esprimersi e dlvert rsi in man eta
sana e sono chiamati a essere protagon sti e non passivi frutor di servizi e attvtà
pensate su di loro e non con loro. Per questo l'aspetto della comun caz one e de d alogo,
anche intergenerazionale, dovrà essere partcolarmente curato afflnché s creino le
condizioni per stabilire rapportl signifcatÌvi con icoetanei e con gl educator.

Una particolare attenzione sarà rivolta a sviluppare interventj a lavore delle seconde
generazÌoni di migranti in ltalia. Infattl, l'integrazione delle seconde genetazon non
solianto rappresenta una tappa cruciale dei fenomeni migratori, ma è anche un importante
fafiorF d cdmb a.renlo soc ale pFr le so. ota riceverli.
Le seconde generazionÌ - con riferimento ai fig ideglÌ immigrati presenti n ltalìa, dove sono
nat o hanno compiuto almeno !na parte della loro scolarizzazione o foranazione
profess onale - costtuiscono una categoria sociale molto Tnportante devono mediare fa
cuÌture d verse e spesso hanno dlfficoltà a trovare modelli con cui identif carsi, I che può
lalvolta suscitare n loro un senso di frustrazione e di tenslone.
La gran parte degli adolescentÌ immigrati presenti, è nata nel Paese d'origine ed è g unta
n ltalia ad un certo punto della vita.

[,4 grare ne]l'adolescenza comporta dunqLle anche una frattura nella propria storia
personale, la rottura di legami afiett vi consoldati, un vissuto di regressione dovuto ala
perdita d competenze e di saperi, al venir meno dell'autonomia; la necessilà d
riprogetlare ll proprio futuro in un contesio differenie ed estraneo. ll vivere in bilico tra due
mond cultufali diversi può dar luogo a fenomeni di sincretlsmi, mentfe, n altri casi, se
esso non è adeguatamente gestito, pLlò portare all'adoz one di comportamenti J-nafgÌnali e
devianti. I ragazzi che vvono un'esperienza d migfazione in età adolescenz ale devono
nfattÌ aggiungere, ai turbamenti ed agli squìlibri llpici di questa fase della vta, tutte le

diff collà che questo carnbramento comporla.
l\4olte possono essere le reazioni degl adolescenti aarn grati rispetto a nuovo contesto: da
un lato la soluzione che può essere definita fes stenza cLliturale, termine che sotîolinea un
atteggiamento di chÌusura e rifiuto nei confronti della lingua e della cultura della società
d'arrivo e il tentatvo del ragazzo stran ero di fare riferlmento quasi esclusivamente ala
|ngua e al bagaglio culturale d'origine. Anche le relazionr con i coetanei tendono ad
esistere quasi esclusivamente con I connazionali.
All'altro estrerno si trova invece la soluzione legata al processo di assimilazione quindi acl
Lrna adesione totale ai modelli e alla cultura d accoglienza, con un contemporaneo rifluto
per la lingua e qli atteggÌarnenti d'origine.
Accanto a queste soluzioni se ne pone una tefza che si pLtò definire della mafg na là, che
sembra molto presente ùa Ì ragazzi stranieri. Sono coloro che non s sentono d
appartenere a nessuna delle due culture e che si colocano passivamente ne confronti cli



entrambe. Sembra che di fronte a proposte di 'etnicità' anìbigue e contracldittor e, nel
gìovane f nlsca per prevalere la confuslorìe.
La teal)zzaz ane dunque d "buone pratiche" destinate a questa fascia d età cleve tener
conto delle critcità proprie della migrazone n età adolescenziale e dela necessjlà cl

coslruire condizioni positive di inciuslone e di scambio intercLlltLtrale. S tratta dunque cl

elaborare e mettere in prat ca metodologie innovative ed efficaci, adeguatamente I ess bilj
e personallzzale, che sapplano valotizzate le risorse, le capacità e le esperienze de
giovani coinvolt, qarantendone protagonlsmo nelle scelte.

I progetto Centro ciovani Cattolca lntende realizzare interventi signiiicativl incllrzzati ai
g ovan che abitano il teritorio pronuovendo offerte formative, percorsi d
spec alizzazione, di inclusione sociale, di acquisizìone di Llna p ù elevata cosctenza ctv ca
tra igiovani e di accompagnamento al lavoro: il proqefio propone un percorso incltrizzato a
ricostruire la "catena di senso" che lega l'individuo al contesto, un camrnino incJinzzato a
'conoscere 

" 
"appfendere", interagire' e "sent]lsi ut ] '.

Nel rea zzare queste azioni il progetto inierviene anche su la ciirnensione de la
valorizzazione e visib lità del terl,la sociale dell immigraz one.
ll progetto presentaio:
, si colloca all'nterno di una cornÌce progettuale più vasta e orqanica cli pronìozione di

percors di inclusione sociale, partecipazione e valorizzazione delle culture delle giova-
ni generazion.

. sviluppa un'azione di valorìzzazione e lnclus one dei g ovanì di "seconda elenerazione,
attraverso l'incontro tra pari e l'incontro intergenerazionale e nterculturale.

. rinforza una progettualità complessiva per igiovan, completando e sviluppando la par-
te relat va a giovani rnmigrat.

. può contare su risorse, strument, spazi, know-how, contatti e partnefship g à a alispos -
zione (scuole, associazioni, gruppi informall...).

Inoltre all'interno del presente progetto gli educatori avranno ll comp to dl prornuovere le
pari opportunltà intese come I'assenza di ostacolÌ alla parteclpazione economica, politica e
soclale di un qualsiasi individuo per raqioni connesse al genere, reliqione e convtnzioni
personali, razza e or gine etnica, dlsabilità, età, orientarnento sessuale.

Durante questi anni, complice anche la crisi economica e sociale, siamo quotid anafiente
venuli a contatto con tagazz le che si trovano Ìn una condtzione d non impiego lavorativo
e neTnmeno di formazione scolastica. Quest'ullirna awenuta per abbandono preventivo
oppure per impossibilità di accedere a percorsi di formazione professionale avendo
superato I'età massima per l'iscr zione.
Con questi ragazzile, ind cati come NEÉT ('Not in Éducation, Employment or Tra ning ), è
g à Ìniziata una relazÌone proficua in questi ultimi anni e abbtamo notato che lo sfumento
deI tirocinio formativo e orientativo offre r.aggiori possibilità di rinserimento nel contesto
socletaro dando un maggior empowerment ai soggett coinvolti e allontanando da
possibil contesll di devlanza.

Rispelto a quesio fenorneno è importante sottolineare la stretta collaborazione tra gli
edLrcator dei centrl gÌovani e gli orientaîori/docenti dei corsi iFp clel Centro cli Formazto ìe
Professionale Fondazione En.A.t_p. S. Zavatta Rirnini. Nello speciflco la collaboiaz one tra
quesle due realtà evtta una maggior dispersione scolasttca in una triplice d rezione:

iminori che si presentano presso icentri giovanl fuori da circulti scolastic vengono
ndirzzatÌ dagli educator verso icorsi cl formazione professionale;

- (agazzile che frequenlano sia la scuola che i centri g ovani ed espflmono Lrn
desiderio di terminare preventivamente il percorso formativo, grazie alla felazone



congli educatori etragli educatori e docenti scoastici si riesce a mettere in atto
sral-gie per evla e Iabbandolo.
ragazz magg orennifuori da ogni percorso scolastico e lavofativo che frequentano i

centri giovani, spesso vengono ind rizzati dagli educatorj ad iscrrvers a corsi cJi

formazione per adulti qratuiti presso la Fondaz one En.A.l.P.

l!4oDALllÀ E rvEToDoLocta urlLrzzAtA

La metodologia che la nostra Associazlone sper menta da anni nei cenf di aggregazrone
qiovanile è ll modello delÌa Cagestiane che è a metà slrada fra 'autonorna sceta dei
tagazzi e la pfesenza degli edLlcatorl nel cornune rispetto di alcune regole tondanlental
(all'interno del centro non sl può far uso dl alcuna droga e alcool, non devono aver uogo
azioni violente, non si devono esprimere forme di razzlsmo di alcun tipo) oltre alle nornle
della convivenza civlle e degl impegni assunti.
La vita nel centro aggregativo si sviluppa all'insegna della condivisÌone e della gestone
panecipata della struttura, sra nel momento dÌ iare delle sce te comunl o nell attivars per La

rlsoluzione di un problerìra, sia nella responsab ità delle mansioni (gest one delle sale, cie
progetti, turni puliz a, ecc.).
Considerata l'eterogeneltà della realtà degli adolescenti e valutat i problerni di coIv venza
che inevitabilmente s instaurano, la scelta rnetodolog ca applicata è quella d prevedere
un Tnomento comune: lassemb/ea periadica. A tale appuntamento sono invtali a
partecipare tutt I agazzi: è questo I luogo deputato al confronto, alla presentaz one de e
proposte e delle iniziative e soprattufio alla risoluzlone de problenri, stmolando la
d scussione e lo scambio delle opinioni.
E ln questo arnbito che vengono prese tutte le decisioni ineren| la vita del Centro e clove
vengono riportate le problematiche sorte durante la vita del centro (nuove proposte,
andamento dei corsi e dei laboratori, diff coltà di relazione t"ai Ggazz).
Altri momenti fondamentali per la vita del Centro possono essere le espeÍenze soco
relazionali: fesle, uscite e campeggi.
lcampegg (in slrutture residenziali), normalmente della durata di tre gorn, autano
consolidars del gruppo e soprattutto isingoli ad inserirsi pù faclmente in un tessuto cli
nuove conoscenze. L autogestione dell'espenenza pone ragazzi d fronte a responsabilrtà
concrete che necessitano di una presa in carico d impegni e responsabilità nei confront
degli altri. Lesperienza residenziale consente al tagazzola di sperinlentarst e
sperimentare le relazion in un raodo dìverso rspetto a quello abituale. i trovarsi in un
contesto differente permette di rivedere situazionl, magari difficili, rÌelaboranclole e
cogliendo aspetti e ticchezze che nofmalmente non "risaltano" e facilita il consolidarsi dei
legamr sia tra i ragazzÌ sla con gli edLtcatori.
Per gli operatori sono tutti mornenti privÌlegiati di osservazÌone lndispensabli per
apororor o e i canali di ( o..lL. caTtore coT g ovaT.

La FtcuRA DEL CooRD|NAToRE

ll Coordinatore assicura un costante monitoraggio quantitativo e qualitativo del progelto e
delle critcità plù signlficative emerse, rispefto agli obietiÌvi, garantendo un rappono
constante con la direzÌone dell'Assoc az one e con il Servizio Politiche ciovanili dell Ente
A questo riguardo sl impegna a:

- gestire gli aspetti organizzativi e logist ci connessi al progetto;
- rnonitorare lo stato di avanzamento delle az oni, rlspetto alla temp st ca e aÌ budget
' essere punto di congiunzione tra gli educatori/operatori coinvolti nel progetto;



- supportare la valutazione di nuove proposte d attvitàedi eventua rforrnulazion;
- controllare I'andamento del cost rispetto al preventivo per ogni voce dl spesa;
- real zzare l'attività dÌ valutazione partecipata con gli altri educator;
- gest fe il processo di riprogettaz one, qualora ne sussistano le condizioni
- controllare sul regolare utilizzo del centro e delle attrezzature in dotaz one e d

seqnalarle tempestivamente al Serviz o Polit che c ovanil ;

LA FIGURA DELL,EDUCAToRE _ L'EQUIPE

I ragazzi scoprono nell'equlpe degll educatori/operatori un gruppo d persone fortemenle
molivate e coordjnate tra loro, disposte all'ascolto e pronte ad offr re qualsas forrna d
sostegno venga loro r chÌesto, dallascolto al co oquio pscologico, dalla rcerca di un
imp ego alla formazione scolastica, dal a soluz one non vio enta de confl tti a la scoperta di
percors creatvi ed appaganti. L'equ pe ha i ruolo di "facilltatore dei percorsi di crescita e
lo scopo di aiutare igiovanl nella forrnaz one di un io autonomo, gratificato e ben inserto
nel tessuto soc ale.
Per riusc re a svo gere tal compiti gL educatori s pongono in attegglamento di asco to, d
accoglìenza e di accompagnamento nei confront dei ragazzi gu dati da la consapevolezza
che la loro figura deve rsultare chiara e flessib le. Ll ruolo da assumere non è quello di
gentori o d referenti istituzÌonali, rìa è fondamentale creare un leqame di lducia e d
affetto per poter divenire per questi gìovani delle persone con cuÌ sl possono condiv dere
situazioni quotld ane, successi e insuccessÌ, problemi familari, dLrbb, delLrsion amorose e
problenli ben più nascosti. Divenire in sintesi un punto di riferimento. Credlamo possa
essere fondamentale questo tpo di rapporto per ntervenire significativaraente nel
processo edLrcalivo, attvafe un possibile cambiamento cercando motivazioni e alternallve
per una crescita interiore e una vlta sociale soddisfacente.

Panicolare attenzione da parte del'Equipe degli educatori è ftvolta ai ragazzi che i servizi
socali del terrtorio nviano e che provengono da vssut problematic o vvono una
s tuazione d profonda solitudine e isolamenio.

RrsoRsE UMANE:

L Equ pe operativa per la gestione del CAG di Cattolica sarà composta da:

. l coordinatore con Laurea l,,4agistrale in Scienze dela Formazione 'FoTmazo|e e
Cooperazlone.

. 2 educatori qualificaU con Laurea Triennale n Scienze della Formazione "Educatore
Soo ale
1 operatore/tutor con esperlenze nell'arnbito della formazlone profess onale e
dell'rnserimento lavoratÌvo che sarà impegnato nei percorsi laboratorlali e di servtzto
orientarnento alla scuola e al lavoroi
l operatore per le attività serali;

. 1 consulenle psico/pedagogico (psicologo e psicoîerapeuta) in possesso di Laurea
ìn Psicologia con complti anche di superv s one servizio e di consulenza;

. docentÌ per formazione operator;

. eventuall tirocnanti in convenzione con la Facoltà di Scenze della Formazone
sede d R min.



La FoRÀrAzroNE DEL PERSoNALE

L'Associazione Sergio Zavatta onlus, pur g à destinando a questo progetto un eqLr pe
educatori con formazione universitarla educativa pregressa, filiene importanle
formazione contlnua corne momento indispensabile per mantenere vlve I'accresclmento
compelenze e una rnaggiore consapevolezza e prepafazione per potef rispondere
b sogn che emergono dalle realtà social ed ln particolare dai g ovan .

A questo proposito ha già predisposto un percorso di fofmaz one per gli
educatori/operator per l'anno 2014/2015 che lavorano ne Ceniri giovani e unità d sfada,
su tem che verranno identif cati dallequpe a seconda delle stuazoni ernergentl
provenienti dalla gest one del CAG.
Gli educatori e gli operatoi del Centra giavani di CaÍtalica satanna insetiti in quesla
percarco fatmativa senza caricarc il progetta di casli aggiuntivi.

LA SUPERVIStoNE

La supervis one è un momento fondamentale s a per I approfondinìenlo delle d narnrche
inlerne del qruppo degli educatori sia per un confronto su come porsi e su qual sÌiateg e
educative attuare con igiovani che frequenlano il cenfo vedendo nella fgura del
supervisore un occhio esterno all'equ pe.
A carico del progetto sarà garantita una volta al mese una supervisione per l'equipe
operat va del Centro con un espeno psicoterapeuta.

LE arrvfÀ /oPPoRruN|lÀ

All'interno del Centro verranno organrzzale diverse aitiv tà di laboratorio che s
conflgurano come occasion che autano i tagazzi ad esprimersi e a crescere felle
relazioni. Esse sono pensate segLrendo idealmente una suddivisione in ke macro aree:

- Afea espressiva: comprende, per esernpio, corsl muscai (basso, batteria, chitar-a,
percussloni e sala prove sempre attiva), qraffiti, corsi leatra, hip-hop, tornei d
caLcetto, b gllardino, ping-pong, ecc.;

- Atea comunicativa: campeggi, scambi giovanil conatr Centr, cineforunl etLrtlocò
che può accrescere e migliorare la posslbilità di esprimers e ascoltare altr punti di
vista;
Area lavorativat attivazione cors e laboratori professlonalizzanli (fotografia,
informat ca, produzione d brani musicali, ecc.) con l'obÌettivo d un accrescrrnento
deie cornpetenze personal ;inoltre azione di ponte con i centri di foÍÌìrazrone
pf of essionale del territorio.

Altre atlvità signiflcative possono essere le feste/manifestazioni - eventi organizzat ln
collaboraz one con altre agenzie del territorio su temi della pace, del razzismo e della
legalità; ìn quesfottica la partecipazione alla l\"4arcia della pace Petugía Assisi il 79
Atabre 2074 e alla Giorrata della Menorìa e de||'lmpegno arganizzaÍa dall Assaciaztane
Libera a Bologna il 21 Marza 2015. Attività come queste dovranno essere precedute o
saranno seguite da un percorso di sensib lizzazione alle tematiche proposte.

di
la
d



ARTtcoLAztoNE DELLTTNTERVENTo

A) attività pomeridiane
Ll Centro prevederà corne tipo di apeÍura per 10 r.esi come richiesto da bando (vedi art 4
alegato B):

Le attività previste saranno dii
- Soc allzzaz one e comun cative;
- recupero scolasiico in particolare per giovan immlgrati, anche, in collaboraz one

con ì Centr di formazione professionale e le scuole del terr torio;
espressione anistica, dando la possibilità di utilizzare la sala proveì

, lntegrazìone in particolare per giovani irnra grati.
Va aggiLrnto che diversl sono i ragazzi stranieri anche di seconda generaz one (de la zona
sud di Rlrn ni) che frequentano I Centro di formazione professionale Fondazlone Enaip S.
Zavatla Rimini sia nelle sedi di Rirnini che di N/orciano; sarà nosfo cornpito contaltarl e
successivaTnente invlarli presso ll Centro d Cattollca per il recupero scolastco, per
l'integrazione e I'orìentamento extrascolastico.

B) attività serali
ll centro sarà apedo anche durante alcuni g orni della settimana con un operatore per 10
mes peri

- attività dl sala proveì
- feste, concerti, ecc.;

C) campeggi e attività svolte al di luori del Centro
ll Cenfo sarà punto di aggregazione e di riferimento anche per attività da effettuare al di
flrori d esso coJîe:

- Campegg che verranno organizzati assieme ad altre iealtà g ovanll della Provincia
con una utenza vicìna a quella dei ragazzìle del Centro G ovani di Cattolica (Centro
Giovani RM25, Casa Pomposa ecc.) con la cadenza d una o due volte all'anno

- Uscite ludico-r creative sul terltorio (parchÌ awentura, parchi qochi, slrutture
sportive, uscite nautiche, ecc.);

- N,4anifestazionr di interesse cLrltLrrale e sociale (marcia per la Pace Perugina-Asslsi I

19 Ottobre 2014, giornata deLa l\,4emoria e dell'lnìpegno a Bologna il 2L Matza
2015)

D) coinvolgimento del territorio e lavoro di rete e interscambio con realtà e progetti
legati ai giovanì
Come già awenuto ìn questi anni, obiettivo del Cenfo è quello d altivare una relazione
organica con il territorio in cui è inserito, sia per quel che riguarda le attività soco,
educative e lud co-art sl che rivolte ai giovanl, sia per quel che riguarda l'inlegraz one con ll
mondo adulto attraverso opportunità esplorallve del mondo del lavoro.

Inziato qià dal 2014 poferemo avanti una attivÌtà di collaborazìone con IAssoLlazone
"Cattolica per la Scuola" che prevederà degll incontri serali dl Cineforum su temi importanli
per ladolescenza (bullismo, leqalità, fam jglia,_ecc.).

Giorno Lunedì Martedì Mercoledi , Giovedì
Orario 15:00-18:00 15:00-18:00 15:00-18:00 15:00-18:00

Educatori )
Presenti 7 1 2



Come sta già awenendo per ll 2014, anche per lanno 2015 abbiarìo parteclpato al bando
regionafe DGR 656-2012 con il progetto intitolato "GxG'z Giavani per Giovani alla
seconda'con l'obiettivo d rendere ragazzile che írequentano il Centro protaelonist aIvl
e positivi dei contesti e della società in cui vivono. I progetto, ancora n fase d
approvazione, oltre all'associazlone capofila Alternoteca, I'Ass. Serglo Zavatla On us e i

Comuni dl Cattolca, San Giovannl e Rlccione, vedrà coinvolti iseguenti soggetti:
Cooperativa Sociale ll llillepiedi (Centro ciovani Ex l,,4ace lo San G ovanni n N4arignano),
Riccione WEB RADIO, Libera, APS Cattolica per la Scuola, APS N,4us c N4achlne,
Associazione llaria Alpi e Radlo lcaro.
Tra le azloni prev ste:

. Azione 1. Educatlva di strada con realizzazione di documentaz one foto video.

. Azione 2. Reallzzazione di laboratori sulla legalità nelLe terze medie in coL aboraz o
ne con L bera e con APS Catlolica per la Scuola. Crneforum ed eventuale uscita f'
nd e 5L L|. oeîe co^l 5cdlo in regrore.

. Azone 3. Pariecipazione ad una setUmana di Volontarlato e forfaazione ne ben
confiscati alle mafie, durante il periodo di Elstate Liber.

. Az one 4. Promozione e conoscenza, attraveÍso a WEB RADIO, presso L terfìtorlo
di riferirnento di tutte le attivita/esperienze realzzate dai tagazzi che sono slate de-
scritte nelle azloni precedenti.

crazie ale collaborazioni con le associazioni del terrtorlo, negli ultmi due ann nella
giornata di venerdì, abbiamo ospitato all'inlerno della struttura data in gestione dal
Comune di Cattolica, ll servrzio di /nfopolnf asseqnato all'Associazione Alternoteca. ll
servizlo, portato avanti da personale compelente con esperienza presso il Centro per
l'lmpiego, aiuta nella ricerca di lavoro per i giovani e potrà essere un ottlmo collanle con
I azione di orientamento al lavoro proposto da questo progetlo.

E) attività non a carico del progetto: Centro di aggregazione come spazio
polivalente
La nosfa Associazione ritiene che lo spaz o del cenfo giovani possa divenlare ne ternpo
uno spazio polivalente per offrire opportunità diverse a terrtoro e pertanto si rende
disponib le, qLralora ce ne sia la necessità, per I'orqan zzazione di:

- Attivltà espresslve, ricreatve ed artstiche promosse da altre aqenzie o realtà clel
teritorioì

- Atr;vità di 'otmazione. riun.oî. ^onvpgnt. eLc.:
- Attività di laboratorio;
- Altività di integrazione e recupero scolaslico per ram gralì ;

- Atliviià aggregatlve, ludlco ricreative, con fasce di utenza giovanile provenienti cial
d sagio ps co-soc ale del territorlo;

- Formazione d volontari:
- Formazione per i genitori.

Queste attivtà verranno concordate sempre e preventivamente con il Servizo Poltiche
Giovanili del Comune di Cattolica senza che le stesse intralcino le nofmall attività prev ste
dal progetto.
In caso di concessione di ulilizzo delle strutture del centro v ene fatto f fmare un appos to
modulo per la qest one del centro.
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Relazione Semestrale

CeDtro di Aggregazione Giovanile
"Centro Giovani Cattollca"

Dicembre 2013 - Maggio 2014



TNTRODUZIONE

ll progetio "Cenlro Gìovani Caitolica" è stato awiato dall'Associazione Sefgjo Zavafta ONI,US nel

Dicembrc 2011 e rinnovato negli anni successivi, di cui tranite bando pubblico da Diccmbre 2013.

Il progetto ha promosso iDtervenri di prevenzione, educarivi e fonnalivi rivolti pfevaleìrtctnente ad

adolescen(i svaniaggìatj a rischio di emarginazione sociale ed uso di sostanze stupefacenti.

I MACRO.OBIETTIVI

PROMOZIONE: inteNenire influendo jn modo posirivo sulla quaÌìtà deÌla vira gjovaìrik, pfonuo-

vendo cultura- saluie e sociahzzazione

PREVENZIONE: intcwenire su sitLÉzioDi di disagio personale o socìale che possono favorire

l'infaurarsi di sìtuazioni di disadarramento e di devianza giovanjle.

L'EOUIPE OPERATIVA

Cìì opcratori/€ducatori chc sono stati incaricati daìla nostra Assocjazjonc per la loro azìone fonra,

tiva ed educativa all'interno del Centfo di aggf€gazione di Catlolica sono 3:

. Due educatori qualificari (un maschio con ruolo aDche di CoordiDamenro e una femniìra),

incaricati di svolgere l'atlività educative e di prevenzjone all'inrerDo del cenrro;

. Un opefatore gìà conosciuto dall'utenza che gìà da anni ò preseme allirterno clel ce|tro

come figura di rifedmenro-

Vi è stata la conÌpreserìza deglì €ducarofi per la nlaggior pa(e del tempo di apeftLÌra del centfo in

modo da garandr€ una maggiorc mobilità e aziore educativa con i ragazzilc presenlj.

La scelta neìla composizione del gruppo di lavoro è nara dall'esigenza di poref offfìre, sia alld po-

tenzialc urenza sia a quella reale, 3 diversi modelli di identificazione e di relazione, complementarj

tfa lofo ed, al contempo, con pfospeftive simili. per garantirc rale linea coDuìle si è urilizzato rluaìe

strumento pfiìrcipale le rnrnioni di éqrripe con cadenza settiIìlaDalc o bisctrinìanale, duran(e le

qoaÌi sono stati afffontarì sia gli aspet(i di gestionc ùìateriale della sirurtura e delle attìvità, che j

rappoÍi, gli interventi edùcativi e i proget(i individualizzari che sono starj elaborati risperlo at sm_

goli utenti.

Oltre alle fiunioni di equìpe è stara prevìsta ùna supervisione a cadenza nensile. La novità irnro-

dotta nel nLìo\)o pfogetto, intziato a Dic€mbre, è srara qùella dj condividere la slìpervision€ con il



CeDtro Ciovani IlM25. Tale scelta è maturata in segùito alla presa dì coscjeìrza drll'arncchimento

di entfambe le equipe dovuto alla condjvisione dì discussioni riguardo evenli-casi chc poùebbefo

accomunafe anche solo potenzialmenre i due ceùtri gjovaìri. Tali centfi, inoltre, duranle Ì'ar|o col
laborano in diverse attività e parecchi ragazzÌ sono corlosciuti anche dagìi opcratorj dì Rinini, i

quali possono fornif.. visioni piùì ampie ed "esteme" rìguardo i casi tfattati. Duranle la supe arqjofc,

condotla dalla psicoterapeuta Gabriella Maggioli, sono fati al[rontati i problcnì metodoÌogicì Don-

ché le dinaniche interpersonali e intragruppali.

Duranre la prima paìte dell'anno gli operalori/educatori hanno terminato gli incomri dì fofmazìonc

specifica (hiziata nel 2013) suìle ììletodologie educative e sul fenomero della n]ulliculturaìirà assie-

me agìj opefarori del cenrro giovani RM25 in collabofazione con ìa cooperariva socjale Eurfante di

llinlini, pfesieduta da Alessandro Zanchettin, docenie dclla Scuola di Psicologia e Scicnzc.lelLa

Fofmazione pfesso I'Alma Maier Studiorum di Bologna.

LA METODOLOGIA

Caratterifica fondamentale del CAG di Cattolica è la pfosecuzione del nìod€llo della CogcstioDe,

a metà strada fra I'autonomÀ scelta dei ragazzi e la presenza degli edLrcatori, nel comuDe fisperro di

alcun€ fegole fondam€ntali di convivenza € d€gli impegni assLtnti.

Il momenîo di conlronto maggiofmente utilizzato per garantire la cogestione è stata I Assenrblea,

svoltosi nel ceìltro coìl cadenza mensile. Rìspetto agli scorsi anni, qucsto struììrciìto è diventato fon-

d"mert.l.., or L ,d "mp." " bJor d p. flp. ipd. onp.

Nell'anno nuovo, d€ll'Asserìblea è na(a l'attivazione di un ììinicor'so di registrazione, nata dalle fi-

chieste di un gnrppo Rap (6-8 ragazzi), jl quale utilizza ia sala prove cluraùle la vrta quoridiana drl

centro giovanj, autogeslendo j turni con un gfuppo rock nalo aìl'ìnterno del ceDtro durane l'ultimo

anno; significaljvo risullato dell'aver concesso L'utilizzo della sala p.ove durante l'educativa ponlc

rìdianÀ. II corso è dufato 3 incontri, LrD rempo minimo per dare uìl'jnfarìnalura di nozioni e facendo

iìl nodo che i fagazzi potessero poi allenarsi da soli. A fiìre anno, grazi€ al progefio cXG a|tivefe-

lno un corso per fonicì, più slrutturato, completo e che spaziefà sull'acquisizìone di coìq)etenze pìù

anlpie.

Risulta(o ancofa pìir importante e sìgniiicativo dal punto dì vista educativo, ernersa seDrpfe allinrer,

no dell'asselìblea, è slata la decisione di r.tn'apcrtura al !eritofìo aftravefso la fera svohasi il 2'1

Aprile.



Tale festa è nata dall'idca di Lìna dclle fagazze affezionare al centro, ed è stata ll1ano d mano arllc-

chita dai contribulo di altfi 7 fagazzi, i quali hamno lavofato pef un ììrese alla nìessa a purro della se-

rata. Durante un paìo di assemblee è siato decisa la divjsione dei compiti (gestioùe delÌa nusica,

dclla spesa, deìle folo, degli iìrviti ecc.) sotto la supervisione dei tre operatori, j quali si sono divisi r

loro volia gli anbiti da curafe. Così durante la serara del 24 aprile, alìlleDo 110 p€rsone ìraìrno var-

c.ìto la soglia del ccnrro grovani, dove un ragazzo sì preoc.upava di raccoglìere le offefle e daf€ il

taÌìoncino r.ìtjle per prendere da befe. Il gruppo rock nato al ceniro ha debuttato con mezz ora di

l:ve; due fagazze sì sono occupate della spesa e hanno curato il box fotogfafico insieme all'educatfj-

ce e gfazie all'aiuto quotjdjano dei ragazzì: il telna del box efa "floref power" irl oùraggìo alla pri'

navera. Dufante la serata, anche qualcuno dei llappef ha preso cofaggio di esibirsi sul palco. I ra-

gazzi soìro arrivati dal centfo gìovaDi RM25 pcr godere di quesia lcsta durata dalìe 21 aììe 2,1.

I-'organizzazione della festa è stata ùn'otrina officina di fesponsabilizzazjoDe per i agazzr e

Ll|'Lìltefiofe conferùla dclla rcsi sccondo cùi gli eventj organìzzati daj raflazzi stcssi harulo orollo pjir

successo di qrellì confezìonati dagìi adulti pef loro. Dufante le successìve assembìee si è djscrìsso

iìlsìeme su cone investife i soldi d€rivati dall'autofinanzìanento: sarò ofganizzata una gìta in birfca

dùrante l'cstate,

L'approccio edLlcalivo con i ragazzile che lrequentano il C€ntfo, è ptr ]o pìù veicoÌato dalla rclazio-

ne interpersonale ragazzol€ducatore e ragazzolragazzo (tfa pa ). La relazione è quindi il motore

principe pef coùvolgere i ragazzi, fenderìi part€cipi e riflcssivi su ciò che vjvono e le pfopfie diffì-

col(à. E un proccsso solirarrenre noD bfeve e pef qLìcslo motivo L'equipc dcflli cducatol i rinldst.r

stabìle nel cofso dei vari progetii in modo da garantire ura conîiìnlità educatìva e professionale. Ol'

rre a rnoùrenti dj felazione pura, cone può essere la chiaccherara sr.ìi divaneld o dufante Ìa sigaretta,

gii strunÌ€rti mediatori rella r€laziore che solitamenie vengono ulilizzati nei giorDi dì ordinaria

apertura del CAG sono:

- le À(ività lu.liche (biliardiDo, ping-pong, giochi in scatola, ecc.);

le a(ivjtà nanuali (coslruzione di oggetii per il ccnrro, vemiciatura, erc.);

l€ auivjtà laboratofiali (cofso di ùlagia, corso di fotogfafica, ecc.);

- le atrivjtà afìstiche (cineforuln, lllLrsica, ecc.)

Affiancati a questi strunenti di "vita qLrotidiana", soìlo stati pronossi e realizzati lnoDrenti dì for(c

rclazione come i carlpeggi di 2 o 3 giorni e le uscite fuofi dal centfo stesso (\'cdi capilolo attività).

T]TI],NZA



L'utenza del Ceniro .lj Aggregazione di Ca(olica si conlpone pfincipalmenre di fagazzr e r.jcdzze

(ra i 14 e 28 anni.

Nei prini sci mesi deì nuovo progcrro c'è staro un boom di ingressi (1522) con frequcnze gionlalie-

re clìe hanno superalo q!asi sempre le 20 unirà e con l'advo di 44 nuovi ragazzi,/€, pe opiù diterza

mcdia. Gli operatofj hanno così dovuto rivalutafe la lofo aftività educariva ed ada(are le nodahà di

felazioni a quesra nuova utenza di pfeadolesccnrj, renrando di gesrire e mediafe nel migliof nodo

possibile la convivenza con j "vecchi" ragazzi più grandi.

Iì censimento attuale raccogli€ i segucnri dati: ad oggi, i ragazzi ufficialmen(e iscritli al crnlro

soro 196 (con un incremento di 91 ragazzlle da Dicembre 2012 a Novenbre 2013 e 44 da Diceìn,

brF d \4dggio 20ld ) di , .ri c0 rdgdzzo e l4b rJgJ,,/.

Per quanto figuarda l'etàr un fuori quora del 1978, 1985 (1), 1987 (2), 1988 (4), t989 (3), 1990 (1)

1se1 (4), 1992 (12), 1993 (14), 1994 (28), 199s (1s), 1996 (26), 1997 (26), 19s8 (22), 1999 (22),

2000 (1r), 2001(2), 2002 (1), 2003 ( 1).

Le nazionalità presenli sono: italiana (148), albanese (19), bengalese (1), ronìerìa (8), ìÌotdava (a),

peruviara (l) e ucfaina (4), svizzcra (1), argcn(ina (1), indiana (1), Ùìarocchina (5), nigefiana (t),

russa (1), senegalese (1).

I ragazzi sono per la ùìaggiof parte studenti o appena usciti dalle sctìolei Albefghiero, ÌTI Leonardo

Da Vinci cli Rimini, De Gasperi, cobetti e Cenh.o Zavatta di Morciano, Centro ZÀvaria di RiÙìini.

Marco Polo, AÌberti, Li.eo Artistico llelliÌìi e Liceo Scientifico Volra di Riccìoìle, Bcnellì di pesaro,

istiiuti pfofessionali come IAL e OSFIN. Le scuolc Dìaggiornìente freqrìentate sono l,albefghiero r
Io Zavaita, seguito dall'lTlS dì Morciano, BenelÌi e IAI-. Dsscndo, alcLlrìj di Ìofo in cià papdbile pcr

il lavoro siagioDale e spesso in djfficoltà economica a livello familiare, abbiamo cercaro dj spiÌìgeflj

e dj ailìtaflì nella ricerca, anche gfazie allo sporrello Infopoiìr!.

Cone già dctto, ultìmamente c'ò sraro uD incremento di fagazzi frequentanlj lc scLLole nledie di Cat-

toìica e Cabicce, con i qùali si tenterà di acconpagnarli nell'ofìenramenio della scuola futura.

ll 90% dei ragazzi/e che baìlno varcaro pef la pfiììa volta Iingresso del ccnrfo, hanno djchjarato n.a,

Dlite scheda di iscrìzione, di essere venuti pcr inefiro degli amici. Il festante trarnite facebook, srlro-

la e fanìjgliari.

L'increnrenio delle presenze, che si aggifaDo arrorno alle 20 Lnità è sicufancnre dovuto all,offerra

di urì servizio in pilìlt la sala provc, la quale dapprjma aveva coinvoìro 4 nLrovj fagazzi, amjci di un

vecchio frequentatofe, poi un in(ero gruppo dì rapper con ulreriofi arJrici/anliche.



ATTIVITA E GESTIONE DEL CENTRO

Ar ricahimento e persono I izz,Jzì one del la strLtttu ra

Durante ì prill]i mesi dell'anno ci sianlo attivari per costruire Lrra copcrtura reùìovìbilc all.ntr:rrà pel

gafanlire uno spazio copcrto all csrefno. Assieìne a quesro abbiamo anche r€alìzzato jn collabofazjo-

ne con jl corso dì fofnazione professioìralc dcllo Zavatra un posacerìere iD nletallo.

Le daaivitd

I quattfo pomefiggi settimanali si svolgoDo perlopiù dividendosi lra pìng-poìrg, biìjardino, chiac-

chiere sui divanctti. L'atljvità clle ci hà pernesso di aggaDciare nuovi ragazzi è staio il concedere

I'u!ìljzzo pomeridiano della sala prove irì maniera gralujla, la quale ha avvicìnalo |ul grrppo fock e

soprattutto una compagnja di rapp€r che slanno divenraDdo la costaiìre del ceìrtro. DegDo dì rota è il

rispeuo reciproco che hanno queste due "band" che hanno inparato ad artofcgolamentafsi e a la-

sciarsi spazì.

lir uheriore attivi!à che ha permesso di conoscere nuovj fagazzi dr.ìrante il nLLovo anno è stata la

collaborazione con l'Associazione Catioììca per ìa Scuola, che ha promosso Lrìrr serie dr cifcfonLriì

sefali con una nedia di 15 pefsone, pemrett€ndo ai fagazzinj, sopraltutro delle Scuole Secondarie

| .Íer;.ri. li \er.ire. (nr o er z" del rcn ru g.u.ani.

Come accennato in precederza, duraDte i primi mesi dell'anno, abbiamo provvedLrto all'acquìsto dì

una schcda audio in pfcvisione di svolgere un mi[i corso di Honlerecardirg, il quale ha corilvolto 4-

5 ftgazzi.

I compcggi

Come orììai consueto, aDche qucst'anno è stato svolto uù carnpeggjo in colÌaborazioùe con il centfo

giovani lìM25. La locaÌità scelia è stata Strabatenza (come Del 2012) e i giofni sono stari dal I aì 1l

lvlaggio. Il canpeggio ha coììtato la pfesenza di 33 ragazzi dj l1 naziolla]ità divcfse. B di quesr lro-
venivano dal centfo giovani di Cattolica.

Quest'anDo il canìpeggìo è stato impegnatìvo per I'alto nun]efo .lj "ragazzi DUovi", per le djlfcfenze

inte|ne al gfuppo e pef il discreto uumefo di fagazzi a rischio dcvìanza. Nonostante qualche mo

mento dì difficoltà, l'equìlibfio si è reîio e la linea edrLcativa ò stala porlata avaùti co| coefenza

ddllintera equìpe. Il tema affrontalo in questo camp€ggio è srrto 'ìo stereotipo rli gelere', naro



dilÌÌ'osseNazione dell'eterogenei!à di cùltufe e religione che coniràddisringLLe i due cenrrl giov.,nr.

Aj ragazzi è stato farto conpiìare ùn pfofilo iacebook ca{aceo, compf€so di foto prolila, in cui rlo-

vevano ìnln€desiììarsi Del lofo opposto, espfììnendo interessi, gfuppi clj appart€nenza, "mì pla.e"

ecc. Uìr djvefente giro di presentazjoni a voc€ alta è ierminato coù la riflessione Lii un educarorc e

psicolerapeuta dcl ccntro giovani RM, la qLlalc è scrvita colìe introduzione aì gjoco scfale: piccolì

gruppi di naschj dovevano djscgDare il corpo di una fagazze e il gflìppo di fenlmine iì co|po.li un

ragazzo, scfivendo a fianco la testa "cosa pensano", a lianco al cuore "cosa sentono", a fianco ì pie-

dì 'dove vanllo, cosa fanno". Ogni gNppo aveva poi un fefeferte che espfineva le coìrsiderazroni

fatte. Ne è nato un djveftente e acceso dibattito che ha sicuramente daro urro spunlo clj fiflessioìre aì

ragazzi. Tutto il resto del campeggio è stato carattcrizzalo daìla coDdivisioDe e daìla cogcstione di

tenlpi, giochi, preparazione della legna per il fuoco e vita domesti.a.

Come ad ogni campeggio svolto finofa, i fagazzi, al fìcnùo sj soDo lasciari con gìardi salutj e pro-

messe di vedefsi ancora c ùn paio dj ragazzi di Catrolica hanno già pafecipato ad Lrn paìo di inizj.ri,

ve di Riillìni. Capita spcsso, poi, che faccontiìro di essersi inconùati in discotcca e aver ballato ììr-

Ancora una volta, dunque,vicne confermata la convinzioDe della potenza dello stfunleDto edLrca!vo

che è il campeggio.


